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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER IL 
SERVIZIO DI SGOMBERO DELLA NEVE DALLE 

STRADE COMUNALI 

PERIODO 01.12.2021 – 30.06.2024 



Art. 1 - OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO 

 
1. Il servizio ha per oggetto le prestazioni occorrenti per garantire la transitabilità, in caso di 

precipitazioni nevose e gelate nei periodi invernali, sulle strade comunali di Prali. 
 

2. La prestazione si struttura come segue: 
 

A) SERVIZIO SGOMBERO NEVE 

L’intervento di sgombero neve deve essere eseguito in modo da rendere il piano viabile 
completamente percorribile e libero da neve per tutta la larghezza della carreggiata, coincidente 
con l’ampiezza del piano viabile bitumato. Nei tratti in cui l’ampiezza della carreggiata 
sgomberata dalla neve non risultasse tale da consentire l’incrocio dei veicoli, verranno 
predisposte piazzole di scambio. 
Il servizio verrà iniziato in qualunque ora diurna o notturna quando lo strato di neve abbia 
raggiunto l’altezza di 10 cm. 
 
Sulle strade di dimensioni limitate, quando la neve ammassata ai lati non garantisca più una 
carreggiata di transito sufficiente, l'appaltatore dovrà provvedere alla sua rimozione anche con 
semplici spostamenti a breve raggio, e comunque luoghi stabiliti dal comune e segnati sulla 
planimetria. 

 
B) SERVIZIO DI INSABBIATURA 

 
Il servizio consiste nello spargimento materiali litoidi (sabbia granita e sale uso disgelo) su tutta 
l’ampiezza del sedime delle strade in misura adeguata a garantire la sicurezza e la transitabilità 
della strada, prevenendo il formarsi di strati di ghiaccio. 

 
 
Art. 2 - FORMA E AMMONTARE E DURATA DELL’APPALTO  
 
1. Le prestazioni di sgombero neve di cui al precedente art. 1 lett. A) e B) vengono effettuate 
normalmente tramite l’impiego di mezzi meccanici per eseguire interventi di routine di sgombero 
neve e spargimento sale i nella disponibilità della Ditta Appaltatrice.  
 
2. La Ditta Appaltatrice dovrà avere a disposizione per tutta la durata dell’appalto, da 
dimostrare già in sede di gara, quanto meno i mezzi e le attrezzature sotto indicati, e 
precisamente: 
 
a) n. 2 pale meccaniche gommate, o similari, con vomero ad inclinazione variabile e benna per la 

movimentazione della neve; 
b) n. 1 autocarro per il trasporto della neve con portata non inferiore a ql. 50; 
c) n. 1 apparecchiatura meccanica per lo spandimento della sabbia mista a sale, montata su di un 

mezzo che ne consenta l’uso su tutte le strade oggetto del servizio di sgombero neve; 
 
ART. 3 - DURATA 

 
1. La durata dell’appalto in oggetto è stabilita in anni 3 dal 01/12/2021 al 30/06/2024. 
 
Art 4 - LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI  
 
1. I lavori dovranno eseguirsi su tutto il territorio di competenza del Comune di Prali. 
 
ART. 5 - ELENCO DELLE STRADE 

 
1. La ditta appaltatrice dovrà effettuare le prestazioni di cui al precedente art. 1, comma 2, sulle 

strade, piazze e posteggi, come meglio indicate nell’elenco sottostante e nelle planimetrie 
allegate al presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale: 

 



- da bivio Ghigo e Piazzale Seggiovia compresa, esclusa Strada Provinciale. (In tale tratto 
non dovrà essere svolto il servizio di fornitura e spargimento sabbia) 
- Piazzale di Ghigo 

- Di fronte Ufficio Postale 

- Piazzale dietro al Municipio fino alla sede della Pro – loco 

- Strada Comunale di fronte al negozio “La Buteo” fino all’angolo della Pizzeria 

- Piazza Nido dell’Orso 

- Condomino Esterel (strada + parcheggio) 
- Davanti alla Chiesa Cattolica 

- Strada che porta al depuratore di Ghigo e parcheggi 
- Parcheggio condominio Nivolet 
- Strada Borgata Campo Clot 
- bivio Gardiola fino a Borgata Fontane e Piazza 

- Strada Cugno  
- Strada Malzat  
- Strada Orgere  
- Bivio Giordano fino a Borgata Pomieri  
- Strada Ghigo – Indiritti  
- Strade concentrico Ghigo e Loc. Goutaglio  
- Strade della borgata Villa (Strada di accesso alla borgata dalla S.P. 169 fino al centro 
aule e zona antistante i magazzini di proprietà del comune di Prali, Piazza della borgata 
fino alla zona antistante la Chiesa Cattolica). Qualora l’appaltatore non disponesse di 
mezzo idoneo a transitare nelle strette via della borgata potrà utilizzare il trattore 
comunale tipo Same Silver 100.4 DT con vomero il cui costo viene stabilito tramite 
indagine di mercato in €/h 40,00. Saranno a carico dell’appaltatore, operatore, gasolio, 
lubrificanti e interventi di manutenzione ordinaria. 

 
Art. 6 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO  
 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte della Ditta Appaltatrice equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza ed incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e la sua perfetta esecuzione.  
 

2. La Ditta Appaltatrice dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza della 
documentazione, della disponibilità dei siti dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 
di offerta e di ogni altra circostanza che consentono l’immediata esecuzione dell’Appalto.  

 
Art. 7 - DIREZIONE DEI LAVORI  
 
1. Per la vigilanza sul rispetto delle disposizioni di cui al presente capitolato, il Comune si avvale di 

proprio personale individuato dal Sindaco del Comune di Prali, al quale è demandato il compito 
di provvedere, mediante ispezioni delle strade, alla segnalazione dei fatti di inadempimento 
rilevanti ai sensi del presente capitolato e delle disposizioni in essa richiamate.  

 
2. Del nominativo del personale incaricato ai sensi del comma precedente è data comunicazione 

alla Ditta Appaltatrice.  
 

3. L’Impresa è tenuta, all’atto della stipula del contratto d’appalto, a comunicare il nominativo ed il 
numero telefonico di personale incaricato della gestione del servizio in appalto.  

 
Art. 8 - MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI INTERVENTI DIVERSI. 
 
1. Ogni singolo intervento diverso da quelli indicati al precedente art. 1 lett. A) e B) effettuato 

dall’impresa dovrà essere preventivamente richiesto dal Comune mediante appositi ordini di 
servizio scritti o in casi di emergenza via telefono, nei casi di ordinativi telefonici il Comune 
provvederà alla regolarizzazione dell’ordine entro il secondo girono lavorativo successivo a 
quello in cui l’intervento è stato eseguito.  
 



2. La mancata regolarizzazione di ordinativi telefonici nei termini previsti al presente articolo 
comportano la non contabilizzazione dell’intervento.  

 
Art. 9 – AMMONTARE DELL’APPALTO 

 
L’importo a valere a base d’asta è stabilito in € 35.000,00 annui oltre IVA. 
 

1. Sono a carico della Ditta Appaltatrice tutte le spese del contratto, di bollo, di registro, diritti di 
segreteria, ecc, nessuna esclusa.  

 
2. Il presente appalto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (l.V.A.) secondo la normativa 

vigente. Tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono l.V.A, 
esclusa.  

 
Art. 10 - PENALI  
 
1. La mancata osservanza di ogni singola prescrizione riportata nel presente Capitolato, comporta 

l’applicazione di una penale forfetaria di € 250,00.  
 

2. Dette penali cumulativamente non potranno superare l’importo complessivo annuale di € 
2.500,00, oltre tale limite il Comune si riserva la facoltà di rescindere il contratto, a suo 
insindacabile giudizio, per colpa della Ditta Appaltatrice e di richiedere eventuali danni.  

 
3. L’applicazione della sanzione sarà preceduta da regolare contestazione della inadempienza, 

alla quale la Ditta Appaltatrice avrà facoltà di presentare contro deduzioni entro 3 (tre) giorni 
dalla notifica della contestazione. La penale verrà applicata ad ogni singola infrazione che si 
verificasse durante l’esecuzione del servizio. 

 
4. Le penali saranno applicate deducendole dalle liquidazioni di ogni singola fattura presentata 

dalla Ditta Appaltatrice ovvero tramite l’emissione di reversale d’incasso da parte del Comune. 
 

5. Verificandosi deficienza ed abuso nell’adempimento degli obblighi contrattuali ed ove 
l’appaltatore. regolarmente diffidato, non ottemperi agli ordini ricevuti, l’Amministrazione 
comunale avrà la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio ed a spese della Ditta Appaltatrice i 
lavori per regolare andamento del servizio.  

 
6. Il Comune ha altresì la facoltà di revocare affidamento nei seguenti casi:  

• quando l‘impresa Appaltatrice si trova in stato di fallimento, dì liquidazione, di concordato 
preventivo, e di qualsiasi altra situazione equivalente; 
• qualora l’impresa Appaltatrice abbia provveduto alla cessione del contratto o terzi, o abbia 
subappaltato il servizio anche parzialmente senza autorizzazione; 
• arbitrario abbandono, da parte dell’Appaltatore, del servizio oggetto della concessione;  
• siano accertate violazioni ripetute o gravi alle norme antinfortunistiche, o relative alla sicurezza 
stradale; 
• quando si verifichino danni a terzi o al Comune stesso per effetto di abituali disordini per 
abbandono o incuria nella sorveglianza degli stessi;  
• ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile in caso di ripetute irregolarità e ritardi negli 

interventi. 
 
La revoca dell’affidamento sarà preceduta da regolare contestazione della inadempienza, alla 
quale la Ditta Appaltatrice avrà facoltà di presentare contro deduzioni entro 3 (tre) giorni dalla 
notifica della contestazione. 

 
In caso di revoca dell’affidamento, alla Ditta Appaltatrice saranno liquidati i soli lavori eseguiti 
regolarmente, previo risarcimento dei danni all’Amministrazione derivati da stipulazione di 
nuovo contratto e dell’esecuzione d’ufficio di servizi non eseguiti regolarmente.  
 



L’applicazione dei suddetti risarcimenti non solleva la Ditta Appaltatrice dalle responsabilità civili 
e penali che la Ditta Appaltatrice stessa si è assunta e che dovessero derivare dall’incuria della 
Ditta Appaltatrice medesima.  

 
Art. 11- OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E Dl PARTICOLARI DISPOSIZIONI Dl 
LEGGE  

 
1. Per quanta non previsto nel presente capitolato, si intendono richiamate ed integralmente 

applicabili tutte le disposizioni emanate ed emanande in corso di appalto per gli appalti di cose 
pubbliche dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici ed il Capitolato generale dello Stato. 

 
Art. 12 - CAUZIONE DEFINITIVA 

 
1. L’impresa Appaltatrice è obbligata a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia 

fideiussoria determinata secondo quanto stabilito dall’art. 103 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.  
 
2. La fideiussione bancaria o assicurativa di cui al comma precedente dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 
sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del Comune.  

 
Art. 13 - DISCIPLINA DEL SUBAPPAUTO  

 
1. La Ditta Appaltatrice non potrà per nessun motivo subappaltare in tutto o in parte i servizi 

assunti.  
 
Art. 14 - TRATTAMENTO DEI LAVORATORI  

 
1. Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’impresa Appaltatrice è 

tenuta ad osservare integralmente tutte le condizioni stabilite nei vigenti Contratti di lavoro.  
 

2. La Ditta Appaltatrice è inoltre obbligata ad essere regolare ai fini della Regolarità Contributiva 
(DURC) in qualsiasi momento.  

 

3.  In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, il Comune comunicherà 
all’impresa Appaltatrice l’inadempienza accertata e procederà alla sospensione dei pagamenti. 

 

4. La mancata regolarizzazione degli obblighi previsti dal presente articolo entro 3 mesi dalla 
richiesta del Comune comporterà la revoca dell’affidamento.  

 
Art. 15- CONTABILITÀ DEI LAVORI - PAGAMENTI IN ACCONTO  
 
1. Per quanto riguarda i lavori di cui al presente capitolato speciale d’appalto, l’impresa 

Appaltatrice emetterà fatture con cadenza trimestrale. Le fatture presentate dalla Ditta 
Appaltatrice saranno liquidate dal Comune entro 45 giorni dal ricevimento e previa verifica delle 
attività svolte e saranno pagate entro 15 giorni dalla liquidazione. 

  
Art. 16 - ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELLA DITTA APPALTATRICE 

 
1. Oltre gli oneri previsti dal Capitolato Generale di Lavori Pubblici ed agli altri indicati nel presente 

Capitolato speciale, saranno a carico della Ditta Appaltatrice gli oneri ed obblighi seguenti: 
a) le imposte e gli altri oneri che, direttamente o indirettamente, gravano sui lavori e sulle 

forniture oggetto dell’appalto; 
b) impegnarsi ad adottare a sue spese, nell’espletamento del servizio oggetto del presente 

Capitolato speciale, tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire l’incolumità 
delle persone comunque addette al servizio, l’incolumità degli utenti della strada ed evitare 
danni a cose e persone, assumendo ogni più ampia responsabilità, sia civile che penale, nel 
caso di infortuni o di danni di qualsiasi genere dalla quale responsabilità rimane quindi 
ampiamente sollevato il Comune di Prali; 



c) impegnarsi a provvedere all’assicurazione dei conducenti ed operai contro gli infortuni sul 
lavoro ed a soddisfare a tutte le prescrizioni richieste dalle Leggi vigenti. 

 
Art. 17 - ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI  
 
1. In genere la Ditta Appaltatrice avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio 
del Comune, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi del 
Comune; 

 
2. L’impresa è tenuta all’osservanza integrale di quanto disposto dal D.Lgs. 81/2008 e successive 

modificazioni ed integrazioni.  
 
3. L’impresa dovrà pertanto ottemperare alle norme relative alla prevenzione infortuni, dotando il 

personale di indumenti e mezzi idonei atti a garantire la massima sicurezza durante il servizio. 
 
ART. 18 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
 

1. Per quanto concerne le controversie che possono sorgere tra l’amministrazione appaltante e la 
Ditta Appaltatrice, quale che sia la loro natura (tecnica, amministrativa o giuridica), si rimanda 
alla normativa vigente in materia giurisdizionale ordinaria e amministrativa. Il foro competente è 
quello di Torino.  








